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8.2.7. M07 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art. 20)

8.2.7.1. Base giuridica

• Regolamento (UE) n. 1305/2013 – Art.20 - comma 1;
• Regolamento delegato (UE) n.807/2014 della Commissione del 11 marzo 2014:
• Regolamento di esecuzione (UE) n.808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014;
• Regolamento (UE) n. 1303/2013.

8.2.7.2. Descrizione generale della misura, compresi la sua logica d'intervento e il contributo agli aspetti 

specifici e agli obiettivi trasversali

Come evidenziato nell’analisi di contesto le aree rurali della Campania presentano localmente deficit in 
termini di offerta di infrastrutture e di servizi di base, culturali e ricreativi, che ne limitano fortemente lo 
sviluppo economico. In particolare, l’inadeguatezza della dotazione infrastrutturale riguarda i collegamenti 
verso i principali centri di erogazione di servizi essenziali, le infrastrutture viarie, le infrastrutture a banda 
larga. Anche le opportunità occupazionali, in particolare per i giovani e le donne, sono ridotte rispetto alla 
media regionale.

Dalla stessa analisi di contesto emerge anche un forte dualismo nelle aree rurali in quanto coesistono ambiti 
di grande rilevanza paesaggistica e naturalistica che si contrappongono ad altri con forti disagi e con 
notevoli problematiche. In particolare  risultano istituiti 124 siti Natura 2000, 30 Zone di Protezione 
Speciale (ZPS) e 109 Siti di Importanza Comunitaria (SIC), con solo il 33% dei siti  provvisti di piani di 
gestione. Inoltre esiste nelle aree rurali un ricco patrimonio storico e culturale, non sempre adeguatamente 
valorizzato.

I Fabbisogni emergenti individuati cui la misura sottende riguardano:

F04 Salvaguardare i livelli di reddito e di occupazione nel settore agricolo e nelle aree rurali

F13 Salvaguardare il patrimonio di biodiversità animale e vegetale anche agricola

F14 Tutelare e valorizzare il patrimonio naturale, storico e culturale

F 20 Migliorare il contributo delle attività agricole, agroalimentari e forestali al bilancio energetico 
regionale 

F23  Migliorare la qualità della vita nelle aree rurali

F25  Rimuovere il digital divide nelle aree

La misura, pertanto, sostiene la redazione  e/o l’aggiornamento dei Piani di Gestione e Tutela di 
ciascuna delle aree Natura 2000 ed,  in continuità con la precedente programmazione, mira a garantire 
condizioni di vita migliori alle popolazioni residenti, nonché ad offrire nuove opportunità di lavoro per 
limitare i fenomeni di spopolamento e di declino socioeconomico delle zone rurali.

Le tipologie di intervento previste intendono promuovere l'inclusione sociale attraverso il potenziamento 
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dei servizi di base, anche di tipo ricreativo-culturale, favorire l'accesso alle tecnologie dell'informazione 
e della comunicazione quale la diffusione della banda larga  veloce e ultraveloce con la realizzazione del 
cosiddetto “ultimo miglio”, sostenere la riqualificazione di infrastrutture viarie di collegamento e di 
impianti per la produzione di energia rinnovabile in un’ottica di sviluppo sostenibile e a basso impatto 
ambientale, recuperare e riqualificare le architetture tipiche dei borghi rurali, sensibilizzare l’opinione 
pubblica alla conservazione del paesaggio e, più in generale, del patrimonio rurale nel rispetto 
dell’identità e della specificità di ciascun luogo.

Attraverso gli interventi previsti, la Misura concorre alle priorità delle Focus area così come indicato 
nella tabella n.1 (allegato), dove con la X sono indicate le focus area principali e con il punto quelle a 
cui la misura contribuisce indirettamente.

La misura si articola nelle seguenti tipologie di intervento:

Sottomisura 7.1 Sostegno per la stesura e l’aggiornamento di piani di sviluppo dei comuni e dei villaggi 
situati nelle zone rurali e dei servizi comunali di base, nonché di piani di tutela e di gestione dei siti Natura 
2000 e di altre zone ad alto valore naturalistico.

         Tipologia di intervento 7.1.1 Sostegno per la stesura e l'aggiornamento dei Piani di tutela 
e di gestione dei siti Natura 2000

Sottomisura 7.2 Sostegno a investimenti finalizzati alla creazione, al miglioramento o all'espansione di 
ogni tipo di infrastrutture su piccola scala, compresi gli investimenti nelle energie rinnovabili e nel 
risparmio energetico.

Tipologia di intervento 7.2.1 Sostegno ad investimenti finalizzati alla viabilità comunale 
nelle aree rurali  per migliorare il valore paesaggistico

Tipologia di intervento 7.2.2 Investimenti finalizzati alla realizzazione di impianti 
pubblici per la produzione di energia da fonti rinnovabili

Sottomisura 7.3 Sostegno per l'installazione, miglioramento e l'espansione di infrastrutture a banda larga e 
di infrastrutture passive per la banda larga, nonché la fornitura di accesso alla banda larga e ai servizi di 
pubblica amministrazione online.

          Tipologia di intervento 7.3.1 Realizzazione di infrastrutture di accesso in fibra ottica.

Sottomisura 7.4 Sostegno a investimenti finalizzati all’introduzione, al miglioramento o all’espansione dei 
servizi di base a livello locale per la popolazione rurale, comprese le attività culturali e ricreative, e della 
relativa infrastruttura

          Tipologia di intervento 7.4.1: Investimenti per l'introduzione, il miglioramento, 
l'espansione di servizi di base per la popolazione rurale.

Sottomisura 7.5 Sostegno a investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture ricreative, informazioni 
turistiche e infrastrutture turistiche su piccola scala

                 Tipologia di intervento 7.5.1 Sostegno a investimenti di fruizione pubblica in 
infrastrutture ricreative e turistiche su piccola scala  
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 Sottomisura 7.6 Sostegno per studi e investimenti relativi alla manutenzione, al restauro e alla 
riqualificazione del patrimonio culturale e naturale dei villaggi, del paesaggio rurale e dei siti ad alto valore 
naturalistico, compresi gli aspetti socioeconomici di tali                                      attività, nonché azioni di 
sensibilizzazione in materia di ambiente.

               Tipologia di intervento 7.6.1 Riqualificazione del patrimonio architettonico dei borghi rurali 
nonché sensibilizzazione ambientale



618

figura Priorità e FA 
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8.2.7.3. Campo di applicazione, aliquota di sostegno, beneficiari ammissibili, e, se del caso, metodo per il 

calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, eventualmente ripartito per sottomisura e/o per tipo di 

operazione. Per ciascun tipo di operazione, specificare i costi ammissibili, le condizioni di ammissibilità, gli 

importi e le aliquote di sostegno applicabili nonché i principi per la definizione dei criteri di selezione

8.2.7.3.1. 7.1.1 Sostegno per la stesura e l'aggiornamento dei Piani di tutela e di gestione dei siti Natura 
2000 

Sottomisura: 

• 7.1 - sostegno per la stesura e l'aggiornamento di piani di sviluppo dei comuni e dei villaggi situati 
nelle zone rurali e dei servizi comunali di base, nonché di piani di tutela e di gestione dei siti N2000 
e di altre zone ad alto valore naturalistico

8.2.7.3.1.1. Descrizione del tipo di intervento

L’analisi di contesto ha evidenziato che la Campania possiede un ricco patrimonio naturale caratterizzato 
da una notevole diversità specifica (IS40): infatti risultano istituiti 124 siti Natura 2000, 30 Zone di 
Protezione Speciale (ZPS) e 109 Siti di Importanza Comunitaria (SIC), per una superficie complessiva che 
costituisce il 29,3% del territorio regionale, ma lo stato della pianificazione non è sicuramente 
soddisfacente: infatti solo il 33% dei siti ha piani di gestione completati.

La tipologia di intervento concorre, quindi, a soddisfare il fabbisogno F13 e a perseguire l’obiettivo 
nell’ambito della priorità 4 ed in particolare della Focus Area 4a. Inoltre concorre all’obiettivo trasversale 
ambiente.

La tipologia di intervento sostiene la redazione e/o l’aggiornamento dei Piani di Gestione e Tutela di 
ciascuna delle aree Natura 2000 per garantire una necessaria e adeguata pianficazione e programmazione 
delle aree suddette, in coerenza con le tipologie di attività previste dal Priority Action Framework (PAF) 
della Campania, la protezione delle aree Natura 2000, la loro salvaguardia e, quindi, la loro naturale 
funzione di argine ai cambiamenti climatici. Infatti, la preparazione/revisione dei piani di gestione è una 
priorità di conservazione sia per habitat e specie prioritarie che per altri habitat e specie, con riferimento alla 
strategia EU 2020 per la biodiversità e per il buon funzionamento della rete Natura 2000 (rif. F1 e F2 del 
PAF Campania).

8.2.7.3.1.2. Tipo di sostegno

Tipo di sostegno: Sovvenzioni

Contributo in conto capitale: 100% della spesa ammsisibile.

8.2.7.3.1.3. Collegamenti con altre normative

• Direttiva 92/43/CEE “Habitat” e 2009/147 CE “Ucccelli";
• Legge 6 dicembre 1991 n. 394 “ Legge quadro sulle aree protette”;
• L.R. 01/09/93 n. 33 e s.m.i “Istituzione di Parchi e Riserve Naturali in Campania”, L.R. n. 17/03 e 
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L.R. 45/80
• D.P.R. dell’8 settembre 1997 n. 357 “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43 CEE 

relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali nonché della flora della fauna 
selvatica”;

•   D.lgs. n. 50/2016, “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il 
riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”;

• D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” così come modificato dal D.lgs 50/16;

• Prioritised Action Framework (PAF) for Natura 2000 Campania;
• “La gestione dei siti della rete natura 2000 - guida all’interpretazione dell’art. 6 della direttiva 

Habitat”, preparato dalla Commissione europea per sostenere gli Stati membri nella propria politica 
di attuazione della direttiva stessa e pubblicato dall’ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle 
Comunità europee nell’anno 2000;

• Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio del 3 settembre 2002 “Linee guida 
per la gestione dei siti Natura 2000”;

• Manuale per la gestione dei siti Natura 2000” redatto dal Ministero dell’Ambiente;
• Delibera Giunta Regionale n. 2295 del 29 dicembre 2007 “Decreto 17 Ottobre 2007 del Ministero 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare avente per oggetto "Criteri minimi uniformi per 
la definizione di misure di conservazione relative a Zone speciali di conservazione (ZSC) e a Zone di 
protezione speciale (ZPS)": presa d'atto e adeguamento della Deliberazione di G. R. n. 23 del 
19/01/2007 - con allegati”.

8.2.7.3.1.4. Beneficiari

• Regione Campania;
• Soggetti gestori dei siti della rete Natura 2000 individuati mediante esplicito provvedimento 

nazionale e/o regionale.

8.2.7.3.1.5. Costi ammissibili

Sono ammissibili le spese riferite all’acquisizione di servizi per la redazione e l’aggiornamento dei piani di 
gestione, coerentemente all’art. 45 del Reg. (UE) 1305/2013, ossia le prestazioni professionali nel rispetto 
delle norme di concorrenza per le seguenti attività:

1. analisi dei fattori di rischio degli habitat e delle specie nelle aree SIC e ZPS;
2. analisi territoriale ed individuazione delle aree particolarmente sensibili;
3. produzione, elaborazione e analisi dei dati disponibili per ciascuna area, habitat o specie;
4. individuazione delle attività ad elevata criticità ambientale, quest’ultima non comprende le aree 

inquinate;
5. individuazione delle misure di conservazione degli habitat e delle specie;
6. definizione delle aree rappresentative per monitorare l’efficacia delle azioni poste in essere;
7. servizi di consulenza tecnico-scientifica, esclusivamente per l’attività di progetto resa da 
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professionisti singoli o associati;
8. elaborazione di cartografia tematica;
9. realizzazione di sistemi informativi di supporto

8.2.7.3.1.6. Condizioni di ammissibilità

La tipologia di intervento si applica nelle zone rurali B, C e D del PSR Campania 2014-20. Al fine di 
assicurare omogenità di intervento sono inclusi i Siti Natura 2000 la cui superficie ricade anche 
parzialmente nelle suddette macroaree.

Il piano di gestione deve essere redatto e/o aggiornato sulla base dei criteri stabiliti dalla normativa 
comunitaria, nazionale e regionale di riferimento (“Linee guida per la gestione dei Siti Natura 2000”, 
Decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio del 3 settembre 2002, “Manuale per la 
gestione dei siti Natura 2000” redatto dal Ministero dell’Ambiente e PAF della Regione Campania).

I progetti dovranno essere selezionati così come disposto dall’art.49 del Reg. (UE) 1305/2013.

 

8.2.7.3.1.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

• I criteri di selezione, definiti previa consultazione del Comitato di Sorveglianza, sono inseriti nei 
bandi di attuazione della tipologia di intervento. I principi che guidano la definizione dei criteri di 
selezione prevedono le seguenti premialità:

• Caratteristiche tecnico-economiche del progetto: Piani di gestione di nuova redazione;
• Redazione/revisione di piani di gestione per habitat e specie prioritarie (rif. F1 del PAF Campania);
• Caratteristiche territoriali: estensione della superficie del sito;

• Qualità progettuale in coerenza e rispondenza agli obiettivi della misura.

 

8.2.7.3.1.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

Contributo al 100% della spesa ammissibile

8.2.7.3.1.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.7.3.1.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della verificabilità e 
controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 
disposizioni. Inoltre si è tenuto conto delle esperienze del passato ovvero delle risultanze dei controlli svolti 
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dalla Corte dei Conti Europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali e sono stati 
individuati i seguenti aspetti di rischio:

R3 - Adeguatezza dei sistemi di controllo e verifica: dal momento che la misura prevede come beneficiari 
anche la Regione Campania che è AdG, si deve porre attenzione al potenziale rischio di un conflitto di 
interessi.

R 4 - Corretta applicazione della normativa sugli appalti da parte dei beneficiari pubblici.

La tipologia di intervento prevede tra i beneficiari soggetti pubblici:

R 7 – Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti

R 8 – Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle domande di 
aiuto e pagamento: Rischi in merito a tale punto sono collegati alle possibili disomogeneità nella gestione 
del procedimento amministrativo.

R 9 – Assicurare la tracciabilità di tutti i dati contenuti nelle domande di pagamento. Rischi in merito sono 
collegati ad una possibile disomogeneità nella gestione del procedimento amministrativo a causa della 
presenza di un numero elevato di soggetti attuatori.

8.2.7.3.1.9.2. Misure di attenuazione

Le azioni di mitigazione previste in riferimento a ciascun rischio sopra riportato sono le seguenti:

M3 - Adeguatezza dei sistemi di controllo e verifica. Il sistema di gestione e controllo individuerà una 
struttura organizzativa per lo svolgimento delle attività di controllo diversa e funzionalmente indipendente 
dalla struttura organizzativa che assume la competenza per la realizzazione del progetto.

M4 – Per garantire la corretta applicazione delle procedure di appalti pubblici l’AdG adotterà adeguate 
procedure per la verifica degli obblighi di trasparenza, pubblicizzazione e selezione dei contraenti anche 
attraverso apposite liste di controllo atte ad accompagnare i beneficiari pubblici e i funzionari responsabili 
nelle relative verifiche.

M7 – I criteri di selezione per l’individuazione dei beneficiari saranno riferiti ad elementi oggettivi e 
trasparenti e verificabili approvati nelle disposizioni attuative dell’operazione, pubblicate sul BURC della 
Regione Campania e sul sito istituzionale della Direzione Generale Agricoltura.

M8 – L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo.

M9 – L’AdG di concerto con OP predisporrà appositi :

- Manuali operativi per la gestione della fase istruttoria della domanda di pagamento;

- Moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo, alle modalità e agli esiti 
dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa.

Inoltre, grazie al sistema VCM “Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete 
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Rurale Nazionale, si potrà garantire uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente la 
verificabilità e controllabilità delle misure.

8.2.7.3.1.9.3. Valutazione generale della misura

Gli elementi di dettaglio relativi alla tipologia di intervento sono definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul portale 
dell’Agricoltura – sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania – all’indirizzo web 
http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima trasparenza delle 
procedure. L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzeranno il Sistema Informativo 
VCM “Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente la verificabilità e 
controllabilità delle misure.

8.2.7.3.1.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non pertinente per la presente tipologia di intervento.

8.2.7.3.1.11. Informazioni specifiche della misura

Definizione di infrastrutture su piccola scala, incluse le infrastrutture turistiche su piccola scala di cui 
all'articolo 20, paragrafo 1, lettera e), del regolamento (UE) n. 1305/2013

Non pertinente per la presente tipologia di intervento.

Se del caso, deroghe specifiche che consentano la concessione di un sostegno alle infrastrutture su scala più 
grande per gli investimenti nella banda larga e nelle energie rinnovabili

Non pertinente per la presente tipologia di intervento.

Informazioni relative all'applicazione del periodo di tolleranza di cui all'articolo 2, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente per la presente tipologia di intervento.

Le norme minime in materia di efficienza energetica di cui all'articolo 13, lettera c), del regolamento 
delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente per la presente tipologia di intervento.
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Definizione delle soglie di cui all'articolo 13, lettera e), del [regolamento delegato sullo sviluppo rurale - 
C(2014) 1460]

Non pertinente per la presente tipologia di intervento.
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8.2.7.3.2. 7.2.1 Sostegno ad investimenti finalizzati alla viabilità comunale nelle aree rurali per migliorare il 
valore paesaggistico 

Sottomisura: 

• 7.2 - sostegno a investimenti finalizzati alla creazione, al miglioramento o all'espansione di ogni tipo 
di infrastrutture su piccola scala, compresi gli investimenti nelle energie rinnovabili e nel risparmio 
energetico

8.2.7.3.2.1. Descrizione del tipo di intervento

L’analisi di contesto ha evidenziato che la Campania è caratterizzata dalla presenza di ambiti rurali di 
significativa rilevanza paesaggistica e culturale ancora poco conosciuti ed in parte da recuperare e 
valorizzare.

Le infrastrutture stradali/viarie nel corso degli anni hanno concorso a deturpare parte del  paesaggio rurale, 
determinando in alcuni casi una notevole frammentazione del territorio. Con la presente tipologia di 
intervento si intende migliorare la qualità ecologica delle aree urbanizzate, mitigando gli impatti sul 
contesto ambientale, a beneficio  della vivibilità delle popolazioni residenti  nonché dell’attrattività 
complessiva di un’area rurale, nell’ottica di generare incrementi netti del valore del capitale architettonico e 
degli investimenti.

La tipologia di intervento risponde direttamente al Fabbisogno F 23 Migliorare la qualità della vita nelle 

aree rurali  si inserisce nella Focus area 6A  Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di 

piccole imprese nonché dell’occupazione.

Gli interventi previsti riguardano la  riqualificazione della viabilità pubblica già esistente di collegamento tra 
zone rurali e zone di accesso all’area urbana di un borgo rurale nelle aree C e D, che nel corso degli anni si è 
fortemente depauperata, prevedendo opere a verde accessorie e altri elementi che ne migliorino la trama, 
anche storica. L’obiettivo è quindi di creare una connessione, un corridoio di collegamento che ristabilisca 
la continuità di relazioni visive  fra gli elementi infrastrutturali e quelli urbani, garantendone la fruibilità in 
un ottica di sistema paesaggistico fortemente integrato.

Questa tipologia di intervento si collega, nell’ambito della stessa misura, alla tipologia di intervento 7.6.1.

8.2.7.3.2.2. Tipo di sostegno

Tipo di sostegno: Sovvenzioni

100 % della spesa di investimento ammissibile. 

8.2.7.3.2.3. Collegamenti con altre normative

• Direttiva del Consiglio 21 maggio 1992, 92/43/CEE e s.m.i. relativa alla Conservazione degli habitat 

naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche;

• D. Lgs 30 aprile 1992 n. 285 e smi Nuovo codice della strada;
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• D.Lgs 22 gennaio 2004 n. 42 Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 

della legge 6 luglio 2002, n. 137;

• D.Lgs  3 aprile 2006 n. 152  Norme in materia ambientale;
• D.lgs 50 del 18 aprile 2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure di appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”;

• D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE così come modificato dal D.lgs 50/16;

• L.R.7 maggio 1996  n. 11 e s.m.i. Modifiche ed integrazioni alla Legge Regionale 28 febbraio 1987, 
n. 13, concernente la delega in materia di economia, bonifica montana e difesa del suolo.

• L.R. 16 del 22.12.2004 "Norme sul governo del territorio";
• Regolamento n. 5 del 4 agosto 2011 "Regolamento di attuazione per il Governo del Territorio"

8.2.7.3.2.4. Beneficiari

Comuni

8.2.7.3.2.5. Costi ammissibili

In coerenza con quanto stabilito dal paragrafo 2 art.45 del Reg.(UE) n.1305/13, sono ammissibili esclusivamente le seguenti voci 
di spesa:

• Investimenti relativi ai lavori necessari alla sistemazione, al ripristino, comprese opere per la messa 
in sicurezza dei luoghi e posa di segnaletica verticale ed orizzontale, piccoli ponti;

• Oneri per la sicurezza;
• Piantumazione di essenze vegetali di pregio;
• Impianti di illuminazione a risparmio energetico;
• Spese generali entro il limite dell'importo della spesa ammessa, così come definito nel capitolo 8.1.

Non sono ammissibili:

• spese di manutenzione ordinaria e straordinaria;
• apertura di nuovi tracciati stradali;

• creazione di parcheggi
• interventi “a  macchia di leopardo”  su tracciati che non presentino caratteristiche di continuità e 

contiguità;
• interventi su volumetrie e/o strutture;

• opere previste nella tip 7.6.1: fanno eccezione quelle strettamente necessarie a raccordare 
l’intervento oggetto della domanda di sostegno presentata ai sensi del presente Bando con quello 
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della Tip 7.6.1.

8.2.7.3.2.6. Condizioni di ammissibilità

Le condizioni di ammissibilità per il Comune sono le seguenti:

• essere dotato di strumento urbanistico vigente quale P.R.G.C. (Piano Regolatore Generale 
Comunale), PUT (Piano Urbanistico Territoriale dell’Area Sorrentina Amalfitana) oppure 
P.U.C.(Piano Urbanistico Comunale) in vigore o, in alternativa, adottato ai sensi dell’art. 3 comma 1 
del Regolamento n. 5/2011 - "Regolamento di attuazione per il Governo del Territorio" in vigenza 
delle norme di salvaguardia di cui all’art 10 della L.R 16/04 “Norme sul Governo del Territorio”;

• ricadere nelle aree rurali (C o D);
• non aver già presentato una domanda di sostegno a valere sul bando/sulla medesima tipologia di 

intervento;

 

Il progetto  deve soddisfare le seguenti condizioni di ammissibilità:

• ricadere almeno parzialmente in zona A dello strumento urbanistico;
•  essere almeno definitivo il livello di progettazione;
• essere incluso nel piano triennale e annuale dei lavori pubblici del Comune;
• essere corredato del parere favorevole di Valutazione di incidenza limitatamente ai casi previsti dalle 

norme vigenti. In ogni caso, conformemente all'articolo 45 (1) del reg. (UE) n. 1305/2013 sarà fatta 
un'adeguata valutazione ambientale tutte le volte che ricorrano le condizioni al detto articolo, 
indipendentemente dall'applicazione delle disposizioni in materia di VIA e di incidenza ambientale;

• essere corredato da relazione specialistica sulle opere a verde, redatta da tecnico abilitatodalla quale 
si evinca in particolare la continuità con il paesaggio locale, la rispondenza alle caratteristiche pedo-
climatiche e vegetazionali delle scelte effettuate, le  cure parentali, il piano di gestione e di 
manutenzione.

Gli interventi previsti da questa tipologia di operazione sono demarcati rispetto agli investimenti di cui alla 
tipologia 4.3.1. (art 17 del Reg UE 1305/2013) in quanto questa ultima è finalizzata a migliorare l’accesso 
ad aziende agricole e forestali e risponde alla Focus 2a, prevedendo interventi che ricadono esclusivamente 
in zona E dello strumento urbanistico, mentre per questa tipologia sono ammessi esclusivamente gli 
interventi che ricadono almeno parzialmente in zona A dello strumento urbanistico e/o tesi alla 
riqualificazione delle vie di accesso a manufatti di particolare pregio storico/culturale.

8.2.7.3.2.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I criteri di selezione, definiti previa consultazione del Comitato di Sorveglianza, sono inseriti nei bandi di 
attuazione della tipologia di intervento. I principi che guidano  la definizione dei criteri di selezione 
prevedono le seguenti premialità:

• grado di svantaggio (zona montana o con vincoli naturali o altri vincoli specifici);
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• macroarea di appartenenza con priorità per la D;
• numero abitanti con priorità per Comuni inferiori a 1000;
• partecipazione alla sottomisura 7.6.1;
• caratteristiche tecniche del progetto: dettaglio degli elaborati tecnici con particolare riguardo ai 

profili, alle sezioni, alle relazioni specialistiche;
• utilizzo di tecniche costruttive/tecnologie innovative a basso impatto ambientale;

• livello progettuale minimo definitivo ai sensi   della normativa vigente;

• uso di materiali tipici dei luoghi;
• esistenza di itinerari turistici/culturali/religiosi;
• condizioni del borgo rurale:  borgo già oggetto di ristrutturazione o meno;
• maggiore percentuale di opere a verde  rispetto al costo totale lavori;
• opere di mitigazione dell’impatto acustico;
• opere in verde di mitigazione e ripristino ambientale (inerbimento delle scarpate e dei rilevati, messa 

a dimora di specie arbustive autoctone ai piedi delle scarpate dei rilevati, sistemazione a verde delle 
rotatorie mediante la messa a dimora di specie arboree e arbustive autoctone, sistemazione delle aree 
intercluse o residuali mediante la realizzazione di una macchia arboreo arbustiva, ecc.);

• opere di tutela faunistica: attraversamenti con sottopassi, cartellonistica di attenzione, catadiottri per 
fauna ecc..

8.2.7.3.2.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

Contributo al 100% della spesa ammissibile

8.2.7.3.2.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.7.3.2.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della verificabilità e 
controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 
disposizioni. Inoltre si è tenuto conto delle esperienze del passato o vero delle risultanze dei controlli svolti 
dalla Corte dei Conti Europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali e sono stati 
individuati i seguenti aspetti di rischio:

R 2 – Garantire che le spese dichiarate in domanda siano congrue e in linea con i costi rilevati sul mercato. 
La misura prevede che vengano rendicontati i costi effettivamente sostenuti; tali modalità di spese, possono 
presentare elementi di non confrontabilità con i prezzari o riferimenti di mercato e pertanto comportano il 
rischio della valutazione di congruità;

R 3 – Assicurare meccanismi e modalità di controllo adeguati per prevenire l’ammissione di investimenti e 
spese non previste dalle disposizioni attuative;

R 4 - Corretta applicazione della normativa sugli appalti da parte dei beneficiari pubblici: infatti, tale 
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operazione, prevede tra i beneficiari soggetti privati e soggetti pubblici;

R 7 – Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti;

R 8 – Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle domande di 
aiuto e pagamento. Il rischio è collegato alle possibili disomogeneità nella gestione del procedimento 
amministrativo;

R 9 – Assicurare la tracciabilità di tutti i dati contenuti nelle domande di pagamento. Rischi in merito sono 
collegati ad una possibile disomogeneità nella gestione del procedimento amministrativo a causa della 
presenza di più soggetti attuatori.

8.2.7.3.2.9.2. Misure di attenuazione

Le azioni di mitigazione che saranno messe in essere per i fattori di rischio sopra indicati sono le seguenti:

M2 - La congruità delle spese relative agli investimenti sarà verificata attraverso la comparazione di  
preventivi di spesa e/o sulla base di prezzari regionali approvati dalla Regione Campania o altri prezzari 
approvati da Enti Pubblici; per la valutazione della congruità dei costi effettivamente sostenuti ma non 
confrontabili con i prezzari o riferimenti di mercato l’AdG predisporrà delle apposite linee guida;

M3 - Tutte le domande e i documenti relativi agli investimenti e alle spese dichiarate sono oggetto di 
istruttoria tecnico amministrativa, per verificarne preventivamente l’ammissibilità;

M 4 – Per garantire il la corretta applicazione delle procedure di appalti pubblico l’AdG adotterà adeguate 
procedure  per la verifica degli obblighi di trasparenza, pubblicizazione e selezione dei contraenti anche 
attraverso apposite liste di controllo atte ad accompagnare i beneficiari pubblici e i funzionari responsabili 
nelle relative verifiche;

M7 - I criteri di selezione oggettivi e trasparenti sono definiti nelle disposizioni attuative della tipologia di  
operazione, pubblicati sul BURC della Regione Campania e sul sito istituzionale della Direzione Generale 
Agricoltura;

M8 -  L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo;

M9– L’AdG di concerto con OP predisporrà appositi:

- Manuali operativi per la gestione della fase istruttoria della domanda di pagamento;

- Moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo, alle modalità e agli 
esiti dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa;

8.2.7.3.2.9.3. Valutazione generale della misura

Gli elementi di dettaglio relativi alla tipologia di sono definiti puntualmente nei bandi e nelle disposizioni 
attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul portale dell’Agricoltura 
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– sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania - all’indirizzo web

http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima trasparenza delle 
procedure

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzeranno il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente la verificabilità e 
controllabilità delle misure.

8.2.7.3.2.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non pertinente per la presente tipologia.

8.2.7.3.2.11. Informazioni specifiche della misura

Definizione di infrastrutture su piccola scala, incluse le infrastrutture turistiche su piccola scala di cui 
all'articolo 20, paragrafo 1, lettera e), del regolamento (UE) n. 1305/2013

Definizione di strada comunale: si intende con questo termine una strada di proprietà del Comune tale da 
consentire il collegamento funzionale con altre strade comunali o la congiunzione a siti di interesse 
pubblico. Si tratta di piccoli investimenti con una spesa ammissibile massima di 400.000 euro, IVA esclusa.

E’ inoltre assimilabile alla definizione di “strada comunale” l’infrastruttura viaria privata sulla quale esiste 
un evidente uso pubblico a mezzo di chiare responsabilità e cure manutentive ad opera del Comune, il cui 
transito sia aperto a tutti.

Se del caso, deroghe specifiche che consentano la concessione di un sostegno alle infrastrutture su scala più 
grande per gli investimenti nella banda larga e nelle energie rinnovabili

Non pertinente per questa tipologia di intervento.

Informazioni relative all'applicazione del periodo di tolleranza di cui all'articolo 2, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente per questa tipologia di intervento.

Le norme minime in materia di efficienza energetica di cui all'articolo 13, lettera c), del regolamento 
delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente per questa tipologia di intervento.
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Definizione delle soglie di cui all'articolo 13, lettera e), del [regolamento delegato sullo sviluppo rurale - 
C(2014) 1460]

Non pertinente per questa tipologia di intervento.
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8.2.7.3.3. 7.2.2 Investimenti finalizzati alla realizzazione di impianti pubblici per la produzione di energia da 
fonti rinnovabili

Sottomisura: 

• 7.2 - sostegno a investimenti finalizzati alla creazione, al miglioramento o all'espansione di ogni tipo 
di infrastrutture su piccola scala, compresi gli investimenti nelle energie rinnovabili e nel risparmio 
energetico

8.2.7.3.3.1. Descrizione del tipo di intervento

L’analisi di contesto nel settore delle energie rinnovabili, ha posto in evidenza il deficit energetico della 
Regione Campania rispetto alla media nazionale, sottolineando altresì l’importanza dello sfruttamento delle 
risorse naturali per la produzione di energia “pulita”.

Sulla base dell’analisi di contesto l’intervento risponde ai fabbisogni: F20 “Migliorare il contributo delle 
attività agricole, agroalimentari e forestali al bilancio energetico regionale ed  F19 “Favorire una più 
efficiente gestione energetica”.

La Focus Area principale cui è interessata la tipologia di intervento è la 5c “Favorire l’approvvigionamento 
e l’utilizzo di fonti di energia rinnovabili, …ai fini della bioeconomia”. L’operazione contribuisce 
indirettamente alla Focus Area 5b “Rendere più efficiente l’uso dell’energia nell’agricoltura e nell’industria 
alimentare” anche attraverso le smart-grid. Gli obiettivi trasversali collegati sono “Mitigazione dei 
cambiamenti climatici e adattamento ai medesimi”, per la riduzione delle emissioni connesse all’utilizzo di 
fonti energetiche fossili e “ambiente”, per la diffusione di impianti ad alta efficienza energetica e 
“innovazione”, per lo sviluppo di tecnologie innovative.

L’operazione, in linea con il Piano Energetico Ambientale della Regione Campania (PEAR), mira alla 
valorizzazione delle fonti energetiche rinnovabili (FER).

La tipologia d'intervento sostiene la strategia MD5 - Incentivazione degli impianti di teleriscaldamento in 
cogenerazione alimentati da biomasse vegetali (CO, Co2, PM10) di origine forestale, agricola e 
agroindustriale, con bilanciata riduzione della produzione di energia elettrica da fonti tradizionali al fine di 
non aumentare la produzione elettrica complessiva della regione del Piano Regionale di Risanamento e 
Mantenimento della Qualità dell’Aria.

Gli investimenti previsti riguardano:

·    impianti pubblici di cogenerazione e/o trigenerazione alimentati con biomassa di seconda 
generazione, ossia proveniente da residui e scarti delle relative attività (filiera ligno-cellulosica e/o 
del biogas) o energia solare, comprensivi delle reti di teletermia di distristribuzione del calore;

·    opere per la consegna dell'energia prodotta al soggetto gestore della rete elettrica che non 
rientrano, a norma di legge, nelle competenze dello stesso;

·    sistemi di distribuzione intelligente dell’energia (smart grid) e interventi integrati di risparmio.

È esclusa l’utilizzazione di colture dedicate, come materia prima, per la produzione di bioenergie.
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8.2.7.3.3.2. Tipo di sostegno

Tipo di sostegno: Sovvenzioni

Contributo del 100% della spesa ammissibile in conto capitale. 

8.2.7.3.3.3. Collegamenti con altre normative

• Regolamento (UE) 807/2014 art. 13 (c);
• Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili 

con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato (pubblicato sulla GUUE L 
187 del 26/6/2014)

• Reg. UE 1185/2015;
• Reg. UE 1189/2015;
• D.lgs. 20/2007 Attuazione della direttiva 2004/8/CE sulla promozione della cogenerazione basata su 

una domanda di calore utile nel mercato interno dell'energia, nonche' modifica alla direttiva 
92/42/CEE;

• Decreto Interministeriale del 4/8/2011 (aggiornamento del D.lgs. 20/2007);
• D.lgs 18 aprile 2016 n. 50 “attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonche' per il 
riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”;

• D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” così come modificato dal D.lgs 50/16;

• Direttiva 2001/81/EC relativa ai limiti di emissione di alcuni inquinanti atmosferici;
• Directive 2008/50/EC relativa alla qualità dell'aria;
• D.lgs 29.12.2003 n. 387 “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell'energia 

elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità";
• Direttiva 2009/28/CE – Promozione delle fonti rinnovabili;
• D.lgs. 19.08.2005 n. 192 – Rendimento energetico nell’edilizia;
• Decreto ministeriale 10.09.2010 “Linee guida per il procedimento di cui all’art. 12 del decreto 

legislativo 29.12.2003 n. 387 per l’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di impianti di 
produzione di elettricità da fonti rinnovabili nonchè linee guida tecniche per gli impianti stessi”;

• D.lgs. 03.03.2011 n. 28 “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso 
dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle 
direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE”;

• Delibera di Giunta regionale n. 962 del 30.05.08 di approvazione del PEAR.
• DGR Campania 167/2006 che approva il Piano Regionale di Risanamento e Mantenimento della 

Qualità dell’Aria (PRRMQA) e ss.mm.ii
• Regime di aiuto SA.46594 (2016/X) così come modificato SA.49542 (2017/X)
• Decreto Regionale 84 del 7/11/2016: "Programma di Sviluppo Rurale della Campania 2014/2020 

(FEASR) - Tipologia di intervento 7.2.2. Investimenti finalizzati alla realizzazione di impianti 

pubblici per la produzione di energia da fonti rinnovabile. Regime di Aiuto SA.46594 2016/X). 
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Perfezionamento base giuridica ai sensi del REG (UE) 651/2014 - ART. 41 - Con allegato."

8.2.7.3.3.4. Beneficiari

Enti Pubblici in forma singola o associata: Comuni - Unioni di Comuni - Enti Parco – Consorzi di Bonifica 
– Comunità Montane.

In conformità dell'articolo 1, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 651/2014, sono escluse dal Regime di 
aiuto SA.49542 (2017/X) le imprese in difficoltà, così come definite dall'articolo 2, paragrafo 1 punto 18, 
del medesimo regolamento e le imprese che dispongono ancora di un precedente aiuto illegittimo dichiarato 
incompatibile da una decisione della Commissione (relativa ad un aiuto individuale o a un regime di aiuti). 

8.2.7.3.3.5. Costi ammissibili

Le spese ammissibili a contributo sono conformi con quelle riportate all’art 45 (2) a, b, c, d (quest’ultimo 
limitatamente all’eventuale acquisizione o sviluppo di programmi informatici per la gestione degli impianti) 
del Reg 1305/2013 e di seguito elencate:

·    investimenti relativi ai lavori necessari alla realizzazione e sistemazione dell’infrastruttura;

·    investimenti relativi ai lavori e impianti necessari per la distribuzione intelligente dell’energia 
(smart grid);

·    oneri per la sicurezza e per la manodopera; 

·    materiali e attrezzature occorrenti per la realizzazione e il funzionamento degli impianti;

·    spese generali entro il limite dell'importo della spesa ammessa, così come definito nel capitolo 
8.1.

L’IVA rientra tra le spese ammissibili solo nel caso in cui non sia recuperabile ai sensi della legislazione 
nazionale sull'IVA

In conformità alle disposizioni dell'articolo 6, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 651/2014 la domanda di 
aiuto dovrà avere un contenuto minimo informativo stabilito dallo stesso articolo e deve essere presentata 
prima dell'avvio delle attività. I costi sostenuti prima di detta presentazione non sono accettati.

8.2.7.3.3.6. Condizioni di ammissibilità

Gli investimenti in infrastrutture per l'energia rinnovabile per essere ammessi devono rispettare le seguenti 
condizioni:

1.    ricadere nelle aree rurali C o D del PSR;
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2.    avere un importo minimo di € 50.000,00 ed un importo massimo di € 500.000,00;

3.    avere una potenza massima degli impianti non superiore ad 1 Mwe o 3 Mwt;

4.    essere redatti sulla base di uno studio di fattibilità che dimostri la presenza dei presupposti 
necessari alla realizzazione dell’impianto;

5.    gli impianti alimentati a biomassa legnosa dovranno essere corredati da un piano di 
approvvigionamenti che verifichi la possibilità di reperire biomassa locale e vi sia inoltre la 
sottoscrizione di un progetto di filiera che veda la presenza di almeno un'impresa agricola o forestale 
di base;

6.    gli impianti non utilizzano biomassa classificabile come rifiuto;

7.    rispettare, ai sensi dell'art. 13(c) del reg. (UE) n. 807/2014, i criteri minimi di efficienza 
energetica previsti dalla normativa vigente in materia;

8.    deve essere garantita la conformità con gli standard minimi per il sostegno agli investimenti in 
infrastrutture per le energie rinnovabili che consumano o producono energia, laddove tali standard 
siano stati stabiliti a livello nazionale; i singoli impianti devono rispettare i criteri applicabili 
concernenti la sostenibilità della bioenergia, fissati dalle norme dell'UE, compresi quelli previsti ai 
paragrafi 2 e 6 dell'articolo 17 della direttiva n. 28/2009/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio 
articolo 13 del regolamento delegato della Commissione (UE) n. 807/2014;

9.   L'energia termica cogenerata deve presentare una quota minima di utilizzo pari al 50%.

Gli aiuti agli investimenti recati dalla tipologia 7.2.2. regime SA.49542 (2017/X) sono concessi solamente a 
nuovi impianti. Gli aiuti non sono concessi o erogati dopo l'entrata in attività dell'impianto e sono 
indipendenti dalla produzione

L’erogazione degli aiuti avverrà in conformità alle disposizioni dell'articolo 1, paragrafo 5, del regolamento 
(UE) n. 651/2014 e non sarà subordinata alle condizioni previste alle lettere a), b) e c) dello stesso 
paragrafo. Gli aiuti saranno comunicati entro i termini di cui all'articolo 9 del regolamento n. 651/2014 ed è 
garantita la pubblicazione in un sito web esaustivo delle informazioni di cui allo stesso articolo.

8.2.7.3.3.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I criteri di selezione, definiti previa consultazione del Comitato di Sorveglianza, sono inseriti nei bandi di 
attuazione della misura. I principi che guidano  la definizione dei criteri di selezione prevedono le seguenti 
premialità:

• investimenti proposti in forma associata;
• macroarea di appartenenza (D);
• numero di abitanti residenti;
• qualità progettuale ivi compresa la realizzazione/utilizzazione delle “smart grid”;
• rispetto di due o più delle specifiche stabilite all’All. II del Reg. (UE) 2015/1185 ed al punto 

dell’All. II del Reg. (UE) 2015/1189 e ss.mm.ii., utilizzabili fino all’entrata in vigore degli obblighi 
previsti negli stessi, o fino ad eventuale diversa indicazione temporale, contenuta in altra 
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disposizione normativa, che anticipi i termini previsti per l’entrata a regime degli stessi;

Nei bandi di selezione degli interventi da finanziare sarà stabilita una soglia minima di punteggio che i 
progetti dovranno raggiungere per essere considerati ammissibili.

8.2.7.3.3.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

Contributo al 100% della spesa ammissibile.

Per gli aiuti recati dal regime si seguono le regole sul cumulo in conformità all’articolo 8, del regolamento 
(UE) n. 651/2014.

 

8.2.7.3.3.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.7.3.3.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della verificabilità e 
controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 
disposizioni. Inoltre si è tenuto conto delle esperienze del passato o vero delle risultanze dei controlli svolti 
dalla Corte dei Conti Europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali e sono stati 
individuati i seguenti aspetti di rischio:

R 2 – Garantire che le spese dichiarate in domanda siano congrue e in linea con i costi rilevati sul mercato; 
La misura prevede che vengano rendicontati i costi effettivamente sostenuti; tali modalità di spese, possono 
presentare elementi di non confrontabilità con i prezzari o riferimenti di mercato e pertanto comportano il 
rischio correlato alla valutazione di congruità;

R 3 – Assicurare meccanismi e modalità di controllo adeguati per prevenire l’ammissione di investimenti e 
spese non previste dalle disposizioni attuative;

R 4 -   Corretta applicazione della normativa sugli appalti da parte dei beneficiari pubblici;

R 7 – Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti;

R 8 – Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle domande di 
aiuto e pagamento. Il rischio è collegato alle possibili disomogeneità nella gestione del procedimento 
amministrativo;

R 9 – Assicurare la tracciabilità di tutti i dati contenuti nelle domande di pagamento. Rischi in merito sono 
collegati ad una possibile disomogeneità nella gestione del procedimento amministrativo a causa della 
presenza di più soggetti attuatori;

R11 – L’operazione può generare entrate nette dopo il suo completamento non rispettando quanto previsto 
dall’art 61 del Reg (UE) 1303/2013;



637

R12 -  Assicurare il rispetto dei criteri minimi per l'efficienza energetica, ai sensi dell'art. 13(c) del reg. 
807/2014;

R 13 - Assicurare il rispetto dell'utilizzo della percentuale minima (come stabilita dalla Regione Campania) 
di energia termica, ai sensi dell'art. 13(d) del reg. 807/2014.

8.2.7.3.3.9.2. Misure di attenuazione

Le azioni di mitigazione che saranno messe in essere per fattori di rischio sopra indicati sono le seguenti:

M2 - La congruità delle spese relative agli investimenti sarà verificata attraverso la comparazione di  
preventivi di spesa e/o sulla base di prezzari regionali approvati dalla Regione Campania o altri prezzari 
approvati da Enti Pubblici; Per la valutazione della congruità dei costi effettivamente sostenuti ma non 
confrontabili con i prezzari o riferimenti di mercato l’AdG predisporrà delle apposite linee guida;

M3 - Tutte le domande e i documenti relativi agli investimenti e alle spese dichiarate sono oggetto di 
istruttoria tecnico amministrativa per verificarne preventivamente l’ammissibilità;

M 4 - Per garantire la corretta applicazione delle procedure di appalto pubblico l’AdG adotterà adeguate 
procedure  per la verifica degli obblighi di trasparenza, pubblicizazione e selezione dei contraenti anche 
attraverso apposite liste di controllo atte ad accompagnare i beneficiari pubblici e i funzionari responsabili 
nelle relative verifiche;

M7 - I criteri di selezione oggettivi e trasparenti sono definiti nelle disposizioni attuative della tipologia di  
operazione, pubblicati sul BURC della Regione Campania e sul sito istituzionale della Direzione Generale 
Agricoltura;

M8 - L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo;

M9 - L’AdG di concerto con OP predisporrà appositi:

- Manuali operativi per la gestione della fase istruttoria della domanda di pagamento;

- Moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo, alle modalità e agli 
esiti dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa;

M 11– In fase di redazione e approvazione dei bandi saranno definite apposite disposizioni che garantiranno 
il rispetto dell’art. 61 del Reg (UE) 1303/2013;

M 12- L’AdG  garantirà  nell’adozione del bando il rispetto dei criteri minimi per l'efficienza energetica, ai 
sensi dell'art. 13(c) del reg. 807/2014;

M 13 -L’AdG assicurerà garantirà il rispetto dell'utilizzo della percentuale minima (come stabilita dalla 
Regione Campania) di energia termica, così come stabilito dall'art. 13(d) del reg. 807/2014.
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8.2.7.3.3.9.3. Valutazione generale della misura

Gli elementi di dettaglio relativi alla tipologia di intervento sono definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul portale 
dell’Agricoltura – sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania - all’indirizzo web

http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima trasparenza delle 
procedure.

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzeranno il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente la verificabilità e 
controllabilità delle misure. 

8.2.7.3.3.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non pertinente per la seguente tipologia di intervento

8.2.7.3.3.11. Informazioni specifiche della misura

Definizione di infrastrutture su piccola scala, incluse le infrastrutture turistiche su piccola scala di cui 
all'articolo 20, paragrafo 1, lettera e), del regolamento (UE) n. 1305/2013

Gli impianti ammissibili hanno una potenza limitata a 1Mwe o 3Mwt e un costo massimo di € 500.000,00.

 

Nel caso di impianti a biomassa esiste l'obbligo di approvvigionarsi di materiale locale attivando pertanto 
una microfiliera energetica locale.

 

Se del caso, deroghe specifiche che consentano la concessione di un sostegno alle infrastrutture su scala più 
grande per gli investimenti nella banda larga e nelle energie rinnovabili

Non pertinente per la presente tipologia di intervento.

Informazioni relative all'applicazione del periodo di tolleranza di cui all'articolo 2, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente per la presente tipologia di intervento.
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Le norme minime in materia di efficienza energetica di cui all'articolo 13, lettera c), del regolamento 
delegato (UE) n. 807/2014

Per gli investimenti finanziati dalla presente tipologia di intervento sarà chiesto il rispetto dei criteri minimi 
per l'efficienza energetica, come previsto dalla normative vigente in materia.  

 

Definizione delle soglie di cui all'articolo 13, lettera e), del [regolamento delegato sullo sviluppo rurale - 
C(2014) 1460]

Non pertinente per questa tipologia di intervento.
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8.2.7.3.4. 7.3.1 Realizzazione di infrastrutture di accesso in fibra ottica  

Sottomisura: 

• 7.3 - sostegno per l'installazione, il miglioramento e l'espansione di infrastrutture a banda larga e di 
infrastrutture passive per la banda larga, nonché la fornitura di accesso alla banda larga e ai servizi di 
pubblica amministrazione online; 

8.2.7.3.4.1. Descrizione del tipo di intervento

L’analisi SWOT ha evidenziato che, nelle aree rurali della Campania la qualità della vita in termini 
infrastrutturali per il collegamento ad internet è insoddisfacente e inadeguata alle esigenze del mercato, dei 
cittadini e delle pubbliche amministrazioni (W34 e W35).

La presente tipologia di intervento contribuisce a soddisfare i fabbisogni F25 ed F13 nell’ambito della 
priorità P6 - Focus area 6c e secondariamente alla FA 6a. Inoltre concorre all’obiettivo trasversale 
innovazione.

La tipologia di intervento prevista è in linea con i target dell'Agenda digitale europea ed é coerente con la 
strategia nazionale approvata dal Consiglio dei Ministri il 3 marzo 2015- copertura ad almeno 100 Mbps 
fino all'85% della popolazione italiana, in dettaglio:

• copertura ad almeno 30 Mbps garantita alla totalità della popolazione italiana;
• copertura ad almeno 100 Mbps di sedi ed edifici pubblici (scuole e ospedali in particolare), delle 

aree di maggior interesse economico e concentrazione demografica, delle aree industriali, delle 
principali località turistiche e degli snodi logistici.

Come descritto diffusamente nella strategia nazionale, ed in conformità con quanto stabilito nell’Accordo di 
Partenariato che fissa per la Regione Campania una spesa pubblica in 20,50 milioni di euro, sono previsti 
interventi, a valere sul FEASR, che verranno realizzati, previa opportuna verifica mediante una periodica 
consultazione pubblica, nelle sole aree bianche C e D (ove il mercato da solo non dimostra interesse a 
investire) cosiddette NGAN (Next Generation Access Network), in coerenza con gli orientamenti 
Comunitari sugli aiuti di Stato, nelle sole zone in cui sono presenti chiare condizioni di carenza 
infrastrutturale e di assenza di connessione, ovvero nelle zone in cui l’infrastruttura a banda ultralarga è 
assente o inadeguata in termini qualitativi (velocità) e quantitativi (copertura). Si tratta esclusivamente di 
quelle aree in cui non è prevista, nei successivi tre anni, la realizzazione di una infrastruttura analoga da 
parte di investitori privati.

La presente tipologia di intervento, in continuità con gli interventi realizzati con il PSR Campania 
2007/2013, consente di ampliare la rete esistente dalle centraline telefoniche agli armadi stradali fino agli 
edifici, con la realizzazione del cosiddetto “ultimo miglio” estendendone la copertura e, talvolta, 
incrementandone la qualità.

Gli investimenti rientrano nel Piano Strategico Banda Ultralarga del Ministero dello Sviluppo Economico e 
sono  articolati in “cluster” di comuni in funzione del livello di avanzamento e di concorrenza NGAN. Le 
risorse FEASR saranno dunque impiegate in questo contesto per garantire un’offerta adeguata di 
infrastrutture a banda ultralarga. L’attuazione del Piano nazionale garantisce neutralità tecnologica, in modo 
che non si favorisca nessuna tecnologia e nessuna piattaforma di rete in particolare; deve prevedere inoltre 
che tutti gli operatori di comunicazioni possano avere accesso ai servizi, dunque, reti aperte, accesso a 
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condizioni eque e non discriminatorie é un approccio integrato tra reti wired e wireless. Si intende procedere 
abbassando le barriere di costo di realizzazione, anche attraverso un coordinamento nella gestione del 
sottosuolo che veda l’istituzione di un Catasto del sotto e sopra suolo, per garantire il monitoraggio degli 
interventi ed il miglior utilizzo delle infrastrutture già esistenti.

In caso di ulteriore fabbisogno finanziario rispetto a quello disponibile con il FEASR, la Regione si avvarrà 
anche del FESR e di FSC  2014/20 che agiscono in modo complementare e coordinato.

 La scelta dei modelli di intervento avviene secondo le medesime modalità definite nella Strategia nazionale 
banda ultralarga citata.

8.2.7.3.4.2. Tipo di sostegno

Tipo di sostegno: Sovvenzioni

Contributo in conto capitale.

8.2.7.3.4.3. Collegamenti con altre normative

• Comunicazione della Commissione relativa all’Agenda digitale europea (COM (2010) 245 final/2) 
Decisione della Commissione relativa all’approvazione del piano digitale per la banda ultralarga. 
(C(2012) 9833 final;

• Aiuto di Stato n. SA 41647 (2016/N) - Italy – Strategia Banda Ultralarga C (2016) 3931 final del 
30/06/2016 

• Nuova strategia nazionale banda ultralarga approvata dal Consiglio dei Ministri il 3/3/2015;
• CAD – Codice dell’Amministrazione Digitale.

• “Intervento Grande Progetto Banda Ultra Larga. - Linee Guida per l’attuazione, la rendicontazione, 
il monitoraggio e i l controllo dell’intervento pubblico per lo sviluppo della Banda Ultra Larga nelle 
aree bianche – Fondi SIE 2014/2020. Esaminate con parere favorevole dalla Conferenza Stato-
Regioni del 20 settembre 2018”.

8.2.7.3.4.4. Beneficiari

Enti e amministrazioni pubbliche/Operatori di telecomunicazione secondo i modelli autorizzati dalla 
Commissione europea.

8.2.7.3.4.5. Costi ammissibili

• Opere di ingegneria civile: condotti e altri elementi della rete, utilizzando ove possibile, 
infrastrutture preesistenti, come previsto dalla direttiva 2014/61/CE (inclusa la realizzazione di 
nuove infrastrutture e adeguamento di quelle di banda larga già esistenti);
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• Attrezzature Backhaul;
• Sistemi software e attrezzature tecnologiche;
• Spese generali entro il limite dell'importo della spesa ammessa, così come definito nel capitolo 8.1.

Tra i costi ammissibili rientrano anche i costi indiretti calcolati, ai sensi del regolamento (UE) 1303/2013 
art. 68 par. 1, lett. B, con un tasso forfettario del 15% dei costi diretti ammissibili per il personale dedicato 
alla commessa.

8.2.7.3.4.6. Condizioni di ammissibilità

Gli investimenti sono previsti nelle aree rurali C e D che risultano aree  bianche alla consultazione pubblica 
annuale indetta da Infratel Italia su indicazione del Ministero dello Sviluppo Economico. Si tratta di aree 
nelle quali le infrastrutture di banda ultralarga ad almeno 30 Mbps per imprese, cittadini, Amministrazioni 
pubbliche non esistono o non sono diffuse su tutto il territorio oppure presentano un’insufficiente capacità di 
connessione, con stipula di un atto di impegno nel quale il beneficiario garantisce il manteniemnto attivo e 
rende disponibile il servizio di accessibilità alla rete oggetto del contributo per un periodo di almeno cinque 
anni dal pagamento finale al beneficiario.

La capacità della rete deve essere superiore a 30 Mbps.

8.2.7.3.4.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I criteri di selezione, definiti previa consultazione del Comitato di Sorveglianza, sono inseriti nei bandi di 
attuazione della misura. I principi che guidano la definizione dei criteri di selezione prevedono la seguente 
premialità:

• appartenenza ad aree bianche D (ove il mercato da solo non dimostra interesse a investire) NGAN 
(Next Generation Access Network);

• grado di efficienza dell’investimento (spesa/utenti raggiungibili);
• dove è possibile rete superiore a 100 Mbps (dall’Accordo di Partenariato approvato, con le risorse 

FEASR disponibili pari a 20,50 milioni di euro, risulta possibile assicurare nelle aree bianche C e D 
una copertura a 30 mbps).

8.2.7.3.4.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

Contributo pari al 100% della spesa ammissibile. Conformemente all'articolo 61 del reg. (UE) n. 1303/2013, 
il tasso sarà ridotto per le operazioni che generano entrate nette dopo il loro completamento.
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8.2.7.3.4.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.7.3.4.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della verificabilità e 
controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 
disposizioni. Inoltre si è tenuto conto delle esperienze del passato o vero delle risultanze dei controlli svolti 
dalla Corte dei Conti Europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali e sono stati 
individuati i seguenti aspetti di rischio:

R3 - Adeguatezza dei sistemi di controllo e verifica - Dal momento che la misura prevede come beneficiari 
anche la Regione Campania che è AdG, si deve porre attenzione al potenziale rischio di un conflitto di 
interessi;

R 4 -  Corretta applicazione della normativa sugli appalti da parte dei beneficiari pubblici . La sottomisura 
prevede tra i beneficiari soggetti privati e soggetti pubblici;

R 7 - Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti;

R 8 - Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle domande di 
aiuto e pagamento. I rischi in merito a tale punto sono collegati alle possibili disomogeneità nella gestione 
del procedimento amministrativo;

R 9 - Assicurare la tracciabilità di tutti i dati con tenuti nelle domande di pagamento. Rischi in merito sono 
collegati ad una possibile disomogeneità nella gestione del procedimento amministrativo a causa della 
presenza di un numero elevato di soggetti attuatori;

R11 - L’operazione può generare entrate nette dopo il suo completamento non rispettando quanto previsto 
dall’art 61 del Reg (UE) 1303/2013.

 

 

8.2.7.3.4.9.2. Misure di attenuazione

Relativamente ai rischi indicati sono di seguito riportate le azioni di mitigazione che l’AdG intende mettere 
in campo nella programmazione 2014-2020:

M3 - Adeguatezza dei sistemi di controllo e verifica - Il sistema di gestione e controllo individuerà una 
struttura organizzativa per lo svolgimento delle attività di controllo diversa e funzionalmente indipendente 
dalla struttura organizzativa che assume la competenza per la realizzazione del progetto;

M 4 – Per garantire la corretta applicazione delle  procedure di appalto pubblico l’AdG adotterà adeguate 
procedure per  la verifica degli obblighi di trasparenza, pubblicizzazione e selezione dei contraenti anche 
attraverso apposite liste di controllo atte ad accompagnare i beneficiari pubblici e i funzionari responsabili 
nelle relative verifiche;

M 7 – I criteri di selezione per l’individuazione dei beneficiari saranno riferiti ad elementi oggettivi e 
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trasparenti e verificabili approvati nelle disposizioni attuative dell’operazione, pubblicate sul BURC della 
Regione Campania e sul sito istituzionale della Direzione Generale Agricoltura;

M 8 – L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo;

M 9 – L’AdG di concerto con OP predisporrà appositi :

- Manuali operativi per la gestione della fase istruttoria della domanda di pagamento;

- Moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo, alle modalità e agli 
esiti dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa;

M 11– In fase di redazione e approvazione dei bandi saranno definite apposite disposizioni che garantiranno 
il rispetto dell’art. 61 del Reg (UE) 1303/2013.

Inoltre, grazie al sistema VCM “Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete 
Rurale Nazionale, si potrà garantire uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente la 
verificabilità e controllabilità delle misure.

8.2.7.3.4.9.3. Valutazione generale della misura

Gli elementi di dettaglio relativi alla tipologia di intervento  sono definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul portale 
dell’Agricoltura – sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania - all’indirizzo web

http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima trasparenza delle 
procedure

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzeranno il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente la verificabilità e 
controllabilità delle misure. 

8.2.7.3.4.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non pertinente per la presente tipologia.

8.2.7.3.4.11. Informazioni specifiche della misura

Definizione di infrastrutture su piccola scala, incluse le infrastrutture turistiche su piccola scala di cui 
all'articolo 20, paragrafo 1, lettera e), del regolamento (UE) n. 1305/2013

La tipologia di intervento 7.3.1 non prevede infrastrutture su piccola scala e gli interventi, così come previsti 
nella sezione "Descrizione della tipologia di intervento", sono attuati nel rispetto della strategia nazionale 
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che ne definisce la dimensione oltre alla demarcazione delle aree di intervento dei vari fondi europei.

Se del caso, deroghe specifiche che consentano la concessione di un sostegno alle infrastrutture su scala più 
grande per gli investimenti nella banda larga e nelle energie rinnovabili

-  combinato disposto del paragrafo 2 dell'art.20 del Reg. (UE) 1305/2013 e dell’allegato I parte 1, paragrafo 
8, punto 6, secondo trattino del reg. (UE) di esecuzione n. 808/2014;

 - la demarcazione degli investimenti rispetto ad analoghi investimenti a valere su fondi FESR è assicurata 
in quanto il FEASR potrà intervenire solo nelle macroaree C e D, mentre il FESR interviene nelle macroaree 
A e B e, solo a seguito di esaurimento dei fondi FEASR, anche nelle aree macroaree C e D.

Informazioni relative all'applicazione del periodo di tolleranza di cui all'articolo 2, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente per la presente tipologia.

Le norme minime in materia di efficienza energetica di cui all'articolo 13, lettera c), del regolamento 
delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente per la presente tipologia.

Definizione delle soglie di cui all'articolo 13, lettera e), del [regolamento delegato sullo sviluppo rurale - 
C(2014) 1460]

Non pertinente per la presente tipologia.
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8.2.7.3.5. 7.4.1 Investimenti per l'introduzione, il miglioramento, l'espansione di servizi di base per la 
popolazione rurale. 

Sottomisura: 

• 7.4 - sostegno a investimenti finalizzati all'introduzione, al miglioramento o all'espansione di servizi 
di base a livello locale per la popolazione rurale, comprese le attività culturali e ricreative, e della 
relativa infrastruttura

8.2.7.3.5.1. Descrizione del tipo di intervento

L’analisi di contesto ha evidenziato che gli interventi attuati nella precedente programmazione hanno 
migliorato sicuramente la qualità della vita nelle aree rurali, ma non sono stati sufficienti a superare il gap 
infrastrutturale e la scarsa offerta di servizi nel settore socio-sanitario e ad arginare il processo di 
spopolamento e senilizzazione avviato ormai da qualche decennio (W36).

La tipologia di intervento contribuisce a soddisfare il fabbisogno F23 e rientra nell’ambito della priorità P6 - 
Focus area 6a, nonchè all’obiettivo trasversale innovazione.

Pertanto si rende necessario intervenire nelle aree rurali ed in particolare in quelle dove è più accentuato 
l’indebolimento dei servizi socio-sanitari, dove si registra una popolazione sempre più anziana ed un esodo 
sempre più preoccupante. Saranno incentivati investimenti tesi a migliorare la vivibilità, con la 
ristrutturazione e/o ampliamento di edifici per l’erogazione di servizi socio-assistenziali, socio-sanitari e 
socio-culturali e con l’acquisto di materiali ed attrezzature funzionali ad essi.

8.2.7.3.5.2. Tipo di sostegno

Tipo di sostegno: Sovvenzioni

Contributo del 100 % in conto capitale della spesa ammissibile.

8.2.7.3.5.3. Collegamenti con altre normative

• .R.11/2007 “Legge per la dignità e la cittadinanza sociale” e Regolamento regionale n. 4/2014;
• DGR n. 320 del 03/07/2012 “Modifica degli Ambiti territoriali sociali e dei Distretti sanitari”;
• L.R. 5/2012 “Norme in materia di agricoltura sociale e disciplina delle fattorie e degli orti sociali” e 

regolamento di attuazione;
• D.lgs 18 aprile 2016 n. 50 “attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il 
riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”;

• D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” così come modificato dal D.lgs 50/16;

• Decisione n C(2017) 313 final del 27/01/2017 della Commissione - SA.46593 (2016/N): Misura07 - 
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Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art. 20) del PSR Campania 2014/2020 
- Tipologie 7.4.1 - 7.5.1 - 7.6.1

8.2.7.3.5.4. Beneficiari

Enti pubblici, in forma singola o associata (comune, comune in qualità di soggetto capofila dell’Ambito 
Territoriale, Aziende sanitarie/Ospedaliere, altri enti sanitari competenti in materia)

8.2.7.3.5.5. Costi ammissibili

Le spese ammissibili a contributo sono quelli riportati all’art 45 del Reg 1305/2013 e di seguito elencate:

• lavori necessari alla sistemazione e al ripristino delle infrastrutture e strutture, comprensivi di oneri 
per la sicurezza e per la manodopera;

• materiali ed attrezzature per l’allestimento delle strutture realizzate e/o ripristinate;
• spese generali entro il limite dell'importo della spesa ammessa, così come definito nel capitolo 8.1.

 

8.2.7.3.5.6. Condizioni di ammissibilità

G

Gli investimenti di cui al paragrafo 1 sono sovvenzionabili se gli interventi a cui si riferiscono vengono 
realizzati sulla base di piani di sviluppo dei comuni e dei villaggi situati nelle zone rurali e dei servizi 
comunali di base, ove tali piani esistano, e sono conformi alle pertinenti strategie di sviluppo locale.

Le condizioni di ammissibilità sono le seguenti:

• l'intervento deve ricadere nelle aree rurali C e D del PSR Campania;
• livello di progettazione definitivo

• rispetto delle condizioni relative ai massimali previsti per l’infrastruttura “su piccola scala”  stabiliti 
dalla presente tipologia di intervento.

8.2.7.3.5.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

 criteri di selezione, definiti previa consultazione del Comitato di Sorveglianza, sono inseriti nei bandi di 
attuazione della misura. I principi che guidano la definizione dei criteri di selezione prevedono le seguenti 
premialità:

• Enti pubblici in forma associata;
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• livello di progettazione esecutivo;
• macroarea, con priorità per la macroarea D;
• numero di abitanti del/dei comune/i interessato/i con priorità per comuni con numero di abitanti più 

basso;
• progettazione ed adozione di processi a favore della sostenibilità ambientale in relazione agli 

investimenti da effettuarsi;
• rispetto della tipologia costruttiva esistente mediante l’uso di materiali tipici della zona.

8.2.7.3.5.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

Contributo pari al 100% della spesa ammissibile. 

8.2.7.3.5.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.7.3.5.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della verificabilità e 
controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 
disposizioni. Inoltre si è tenuto conto delle esperienze del passato o vero delle risultanze dei controlli svolti 
dalla Corte dei Conti Europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali e sono stati 
individuati i seguenti aspetti di rischio:

R 2 – Garantire che le spese dichiarate in domanda siano congrue e in linea con i costi rilevati sul mercato; 
La misura prevede che vengano rendicontati i costi effettivamente sostenuti; tali modalità di spese, possono 
presentare elementi di non confrontabilità con i prezzari o riferimenti di mercato e pertanto comportano il 
rischio della valutazione di congruità;

R3 – Assicurare meccanismi e modalità di controllo adeguati per prevenire l’ammissione di investimenti e 
spese non previste dalle disposizioni attuative;

R 4 - Corretta applicazione della normativa sugli appalti da parte dei beneficiari pubblici;

R 7 – Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti;

R 8 – Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle domande di 
aiuto e pagamento: Rischi in merito a tale punto sono collegati alle possibili disomogeneità nella gestione 
del procedimento amministrativo.

R 9 – Assicurare la tracciabilità di tutti i dati con tenuti nelle domande di pagamento. Rischi in merito sono 
collegati ad una possibile disomogeneità nella gestione del procedimento amministrativo a causa della 
presenza di un numero elevato di soggetti attuatori.
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8.2.7.3.5.9.2. Misure di attenuazione

Relativamente ai rischi indicati sono di seguito riportate le azioni di mitigazione che l’AdG intende 
mettere in campo nella programmazione 2014-2020:

M 2– La congruità delle spese relative agli investimenti sarà verificata attraverso la comparazione di 
preventivi di spesa, prezzari regionali approvati dalla Regione Campania o prezzari approvati da altri Enti 
Pubblici; Per la valutazione della congruità dei costi effettivamente sostenuti ma non confrontabili con i 
prezzari o riferimenti di mercato l’AdG predisporrà delle apposite linee guida;

M3 - Tutte le domande e i documenti relativi agli investimenti e alle spese dichiarate sono oggetto di 
istruttoria tecnico amministrativa, per verificarne preventivamente l’ammissibilità;

M 4 – Per garantire la corretta applicazione delle procedure di appalti pubblici l’AdG adotterà adeguate 
procedure per la verifica degli obblighi di trasparenza, pubblicizzazione e selezione dei contraenti anche 
attraverso apposite liste di controllo atte ad accompagnare i beneficiari pubblici e i funzionari responsabili 
nelle relative verifiche;

M 7 – I criteri di selezione per l’individuazione dei beneficiari saranno riferiti ad elementi oggettivi e 
trasparenti e verificabili approvati nelle disposizioni attuative dell’operazione, pubblicate sul BURC della 
Regione Campania e sul sito istituzionale della Direzione Generale Agricoltura;

M 8 – L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo;

M 9 – L’AdG di concerto con l' OP predisporrà appositi:

- Manuali operativi per la gestione della fase istruttoria della domanda di pagamento;

- Moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo, alle modalità e agli 
esiti dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa;

Inoltre, grazie al sistema VCM “Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete 
Rurale Nazionale, si potrà garantire uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare 
congiuntamente la verificabilità e controllabilità delle misure.

8.2.7.3.5.9.3. Valutazione generale della misura

Gli elementi di dettaglio relativi alla tipologia di intervento sono definiti puntualmente nei bandi e nelle disposizioni attuative, 
pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul portale dell’Agricoltura – sito ufficiale dell’Assessorato 
all’Agricoltura della Regione Campania - all’indirizzo web

http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima trasparenza delle 
procedure.

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzeranno il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente la verificabilità e 
controllabilità delle misure. 
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8.2.7.3.5.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non pertinente per la presente tipologia.

8.2.7.3.5.11. Informazioni specifiche della misura

Definizione di infrastrutture su piccola scala, incluse le infrastrutture turistiche su piccola scala di cui 
all'articolo 20, paragrafo 1, lettera e), del regolamento (UE) n. 1305/2013

• Ristrutturazione e/o ampliamento di edifici per l’erogazione di servizi socio-assistenziali, socio-
sanitari fino ad un massimo di 500.000,00 euro;

• ristrutturazione e/o ampliamento di edifici per l’erogazione di servizi socio-culturali fino a 
200.000,00 euro. 

 

Se del caso, deroghe specifiche che consentano la concessione di un sostegno alle infrastrutture su scala più 
grande per gli investimenti nella banda larga e nelle energie rinnovabili

Non pertinente per la presente tipologia di intervento.

Informazioni relative all'applicazione del periodo di tolleranza di cui all'articolo 2, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente per la presente tipologia di intervento.

Le norme minime in materia di efficienza energetica di cui all'articolo 13, lettera c), del regolamento 
delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente per la presente tipologia di intervento.

Definizione delle soglie di cui all'articolo 13, lettera e), del [regolamento delegato sullo sviluppo rurale - 
C(2014) 1460]

Non pertinente per la presente tipologia di intervento.
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8.2.7.3.6. 7.5.1 Sostegno a investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture ricreative e turistiche su 
piccola scala   

Sottomisura: 

• 7.5 - sostegno a investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture ricreative, informazioni turistiche 
e infrastrutture turistiche su piccola scala

8.2.7.3.6.1. Descrizione del tipo di intervento

L’analisi di contesto ha evidenziato che il paesaggio rurale rappresenta un patrimonio con un forte 
potenziale di sviluppo per la Campania, una eccezionale ricchezza che è soprattutto espressione dell’identità 
culturale e dell’immagine della regione. Tuttavia tale enorme patrimonio è scarsamente valorizzato a causa 
dell’abbandono delle attività agricole tradizionali, delle limitate attività di promozione e della carente 
dotazione di servizi per la loro fruizione.

La tipologia di intervento contribuisce a soddisfare i fabbisogni F14 e F23 e rientra nell’ambito della priorità 
P6 - Focus area 6a nonchè concorre trasversalmente all’obiettivo innovazione.

Emerge quindi l’esigenza di tutelare e valorizzare il territorio rurale attraverso le seguenti  attività:

- investimenti relativi all'adeguamento ed all'ammodernamento di strutture su piccola scala su proprietà 
pubblica per l’accoglienza, l’informazione e la valorizzazione del territorio dal punto di vista turistico;

- investimenti per la realizzazione, la riqualificazione e la messa in sicurezza, in aree pubbliche non 
forestali, di infrastrutture ricreative e anche specifiche per la gestione dell’ambiente (in collegamento con le 
tipologie di attività previste dal Priority Action Framework (PAF) della Campania, laddove pertinente), ed 
in particolare di percorsi escursionistici per favorire l’accessibilità e la fruibilità turistico ricreativa.

Gli interventi ricadenti nelle aree Natura 2000 sono attuati nel rispetto delle normative nazionali e regionali 
di riferimento e, pertanto, si avvarranno della Valutazione di Incidenza

8.2.7.3.6.2. Tipo di sostegno

Tipo di sostegno: Sovvenzioni

Contributo in conto capitale della spesa ammissibile.

8.2.7.3.6.3. Collegamenti con altre normative

• D.lgs. n. 50/2016, “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il 
riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”;

• D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
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attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” così come modificato dal D.lgs 50/16;
• D.lgs. n.79 del 23/05/2011 “Codice del Turismo”;
• L.R. n.18 dell’08/08/2014 “Organizzazione del sistema turistico in Campania”.
• Decisione n C(2017) 313 final del 27/01/2017 della Commissione - SA.46593 (2016/N): Misura07 - 

Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art. 20) del PSR Campania 2014/2020 
- Tipologie 7.4.1 - 7.5.1 - 7.6.1

8.2.7.3.6.4. Beneficiari

Enti pubblici (comuni, comune in qualità di soggetto capofila dell’Ambito Territoriale, consorzi di 
bonifica, Enti parco, Soggetti gestori delle reti Natura 2000).

8.2.7.3.6.5. Costi ammissibili

Le spese ammissibili a contributo sono quelle riportate all’art. 45 del Reg 1305/2013 e di seguito elencate:

• investimenti per i lavori necessari alla sistemazione e al ripristino delle infrastrutture, di cui al 
paragrafo “descrizione tipo di intervento della presente tipologia di intervento” comprensivi di oneri 
per la sicurezza e per la manodopera;

• materiali ed attrezzature funzionali alle strutture realizzate e/o ripristinate di cui al paragrafo 
“descrizione tipo di intervento della presente tipologia di intervento”;

• spese generali entro il limite dell'importo della spesa ammessa, così come definito nel capitolo 8.1.

8.2.7.3.6.6. Condizioni di ammissibilità

Condizioni di eleggibilità della domanda di aiuto:

• l'intervento deve ricadere nelle aree rurali C e D del PSR Campania;
• livello di progettazione definitivo;
• ai sensi dell'art. 20(3) del reg. (UE) n. 1305/2013, l’intervento viene realizzato sulla base di piani di 

sviluppo dei comuni e dei villaggi situati nelle zone rurali e dei servizi comunali di base, ove tali 
piani esistano, e sono conformi alle pertinenti strategie di sviluppo locale;

• rispetto delle condizioni relative ai massimali previsti per l’infrastruttura “su piccola scala” stabiliti 
dalla presente tipologia di intervento.

8.2.7.3.6.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I criteri di selezione, definiti previa consultazione del Comitato di Sorveglianza, sono inseriti nei bandi di 
attuazione della misura. I principi che guidano la definizione dei criteri di selezione prevedono le seguenti 
premialità:

• Enti pubblici in forma associata;
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• livello di progettazione: esecutivo;
• macroarea di appartenenza: con priorità per la D;
• progettazione ed adozione di processi a favore della sostenibilità ambientale per aspetti ambientali 

direttamente legati all'obiettivo della misura e dei progetti.

8.2.7.3.6.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

Contributo pari al  100% della spesa ammissibile. 

8.2.7.3.6.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.7.3.6.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della verificabilità e 
controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 
disposizioni. Inoltre si è tenuto conto delle esperienze del passato ovvero delle risultanze dei controlli svolti 
dalla Corte dei Conti Europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali e sono stati 
individuati i seguenti aspetti di rischio:

R 2 – Garantire che le spese dichiarate in domanda siano congrue e in linea con i costi rilevati sul mercato; 
La misura prevede che vengano rendicontati i costi effettivamente sostenuti; tali modalità di spese, possono 
presentare elementi di non confrontabilità con i prezzari o riferimenti di mercato e pertanto comportano il 
rischio correlato alla valutazione di congruità;

R3 – Assicurare meccanismi e modalità di controllo adeguati per prevenire l’ammissione di investimenti e 
spese non previste dalle disposizioni attuative;

R 4 - Corretta applicazione della normativa sugli appalti da parte dei beneficiari pubblici;

R 7 – Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti;

R 8 – Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle domande di 
aiuto e pagamento: Rischi in merito a tale punto sono collegati alle possibili disomogeneità nella gestione 
del procedimento amministrativo;

R 9 – Assicurare la tracciabilità di tutti i dati contenuti nelle domande di pagamento. Rischi in merito sono 
collegati ad una possibile disomogeneità nella gestione del procedimento amministrativo a causa della 
presenza di un numero elevato di soggetti attuatori;

8.2.7.3.6.9.2. Misure di attenuazione

Relativamente ai rischi indicati sono di seguito riportate le azioni di mitigazione che l’AdG intende mettere 
in campo nella programmazione 2014-2020:

M2 - La congruità delle spese relative agli investimenti sarà verificata attraverso la comparazione di 
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preventivi di spesa e/o sulla base di prezzari regionali approvati dalla Regione Campania o altri prezzari 
approvati da Enti Pubblici; per la valutazione della congruità dei costi effettivamente sostenuti ma non 
confrontabili con i prezzari o riferimenti di mercato l’AdG predisporrà delle apposite linee guida;

M3 - Tutte le domande e i documenti relativi agli investimenti e alle spese dichiarate sono oggetto di 
istruttoria tecnico amministrativa, per verificarne preventivamente l’ammissibilità;

M 4 – Per garantire la corretta applicazione delle procedure di appalti pubblici l’AdG adotterà adeguate 
procedure per la verifica degli obblighi di trasparenza, pubblicizzazione e selezione dei contraenti anche 
attraverso apposite liste di controllo atte ad accompagnare i beneficiari pubblici e i funzionari responsabili 
nelle relative verifiche;

M 7 – I criteri di selezione per l’individuazione dei beneficiari saranno riferiti ad elementi oggettivi e 
trasparenti e verificabili approvati nelle disposizioni attuative dell’operazione, pubblicate sul BURC della 
Regione Campania e sul sito istituzionale della Direzione Generale Agricoltura;

M 8 – L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo;

M 9 – L’AdG di concerto con OP predisporrà appositi:

- Manuali operativi per la gestione della fase istruttoria della domanda di pagamento;

- Moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo, alle modalità e agli esiti 
dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa;

Inoltre, grazie al sistema VCM “Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete 
Rurale Nazionale, si potrà garantire uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare 
congiuntamente la verificabilità e controllabilità delle misure.

8.2.7.3.6.9.3. Valutazione generale della misura

Gli elementi di dettaglio relativi alla tipologia di intervento sono definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul portale 
dell’Agricoltura – sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania - all’indirizzo web

http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima trasparenza delle 
procedure

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzeranno il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente la verificabilità e 
controllabilità delle misure.
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8.2.7.3.6.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non pertinente per la presente tipologia.

8.2.7.3.6.11. Informazioni specifiche della misura

Definizione di infrastrutture su piccola scala, incluse le infrastrutture turistiche su piccola scala di cui 
all'articolo 20, paragrafo 1, lettera e), del regolamento (UE) n. 1305/2013

Ai fini della presente tipologia d intervento, per “infrastruttura su piccola scala” si intende un bene 
immobile costituito da opere, impianti e installazioni permanenti, per il quale sono previsti “investimenti 
materiali” non superiori a 200.000,00 euro, riferiti alla spesa ammissibile indicata nella domanda di 
partecipazione al bando.

Se del caso, deroghe specifiche che consentano la concessione di un sostegno alle infrastrutture su scala più 
grande per gli investimenti nella banda larga e nelle energie rinnovabili

Non pertinente per la presente tipologia di intervento.

Informazioni relative all'applicazione del periodo di tolleranza di cui all'articolo 2, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente per la presente tipologia di intervento.

Le norme minime in materia di efficienza energetica di cui all'articolo 13, lettera c), del regolamento 
delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente per la presente tipologia di intervento.

Definizione delle soglie di cui all'articolo 13, lettera e), del [regolamento delegato sullo sviluppo rurale - 
C(2014) 1460]

Non pertinente per la presente tipologia di intervento.
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8.2.7.3.7. 7.6.1 Riqualificazione del patrimonio architettonico dei borghi rurali, nonchè sensibilizzazione 
ambientale.

Sottomisura: 

• 7.6 - sostegno per studi/investimenti relativi alla manutenzione, al restauro e alla riqualificazione del 
patrimonio culturale e naturale dei villaggi, del paesaggio rurale e dei siti ad alto valore naturalistico, 
compresi gli aspetti socioeconomici di tali attività, nonché azioni di sensibilizzazione in materia di 
ambiente

8.2.7.3.7.1. Descrizione del tipo di intervento

L’analisi di contesto ha evidenziato che l’offerta del patrimonio storico-culturale e naturale della regione 
pur comprendendo grandi attrattori culturali noti a tutto il mondo, possiede anche un patrimonio storico-
culturale e naturale diffuso, ancora poco conosciuto e localizzato nelle aree più interne, che richiede 
interventi di recupero e valorizzazione. Con la tipologia di intervento 7.6.1 si intende proseguire 
nell’azione di miglioramento e valorizzazione delle aree rurali interne, in prosecuzione di quanto già 
avviato con i programmi precedenti, da attuarsi attraverso la riqualificazione del patrimonio culturale in 
esse presente e dell’importante patrimonio naturale che le caratterizza attivando due operazioni.

La tipologia di intervento contribuisce a soddisfare i fabbisogni F04-F14-F23 e rientra nell’ambito della 
priorità P6, Focus Area 6a, concorre indirettamente anche alla priorità 4a, nonchè agli obiettivi trasversali 
ambiente e innovazione.

L’operazione A) “Sensibilizzazione Ambientale” incentiva azioni atte a soddisfare il fabbisogno F14 per 
tutelare e valorizzare le risorse culturali e paesaggistiche, prevedendo attività di informazione e 
sensibilizzazione in materia di ambiente inclusi gli aspetti relativi ai cambiamenti climatici per aumentare 
la consapevolezza del valore dell’ambiente ed in particolare del paesaggio, per rispondere all’esigenza di 
tutela delle aree Natura 2000, in coerenza con le tipologie di attività previste dal Priority Action 
Framework (PAF) della Campania e, più in generale, delle aree naturali protette con l’individuazione, la 
caratterizzazione e la mappatura di essenze di particolare pregio naturalistico e paesaggistico.

L’operazione B) “Riqualificazione del patrimonio culturale rurale “attiva azioni atte a soddisfare i 
fabbisogni F23-F04 e mira:

Intervento 1) - al recupero dei borghi rurali attraverso azioni in cui pubblico e privato coesistono tendendo 
a migliorare le condizioni di vita delle popolazioni rurali, a contenere lo spopolamento e incrementare i 
livelli di occupazione con azioni tese a favorire l’attrattività e la conservazione dei luoghi. Gli investimenti 
pubblici si concretizzano nel borgo con il recupero di spazi aperti, vie, siti, edifici di interesse culturale, 
facciate di edifici (si precisa che il recupero di facciate di edifici privati è finalizzato esclusivamente a 
migliorare il decoro urbanistico ed architettonico del borgo ripristinando stili tipici dei luoghi attraverso 
interventi di restauro e di recupero e senza alcuna finalità legata ad attività produttive) per meglio 
valorizzare il patrimonio architettonico, storico, artistico e culturale dei borghi.

Gli interventi realizzati dai beneficiari privati che avviano e/o implementano attività extra agricole in 
borghi rurali, saranno finanziati con la tipologia di intervento 6.4.2 (Maroaree C e D) attraverso un 
progetto integrato e regolato da una convenzione tra pubblico e privato che costituisce la "conditio sine 
qua non" per l'accesso all'operazione.
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Intervento 2) - alla ristrutturazione dei singoli elementi rurali quali ponti in legno e/o in pietra, 
abbeveratoi, fontane, fontanili, lavatoi in tutto il territorio  comunale; la riqualificazione di strade e piazze 
storiche   all’interno del centro storico, per sostenere la conservazione del patrimonio architettonico di 
pregio.

La tipologia di intervento 7.6.1 potrà essere attivata anche nelle modalità della “progettazione integrata” e/o 
della “progettazione collettiva”, come previsto nel Capitolo 8.1 del PSR.

8.2.7.3.7.2. Tipo di sostegno

Tipo di sostegno: Sovvenzioni

Contributo in conto capitale della spesa ammissibile. 

8.2.7.3.7.3. Collegamenti con altre normative

• D.lgs 18 aprile 2016 n. 50 “attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonche' per il 
riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e furniture” ; 
                                     

• D.P.R. del 5 ottobre 2010 n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” così come modificato dal D.lgs 50/16.

• Decisione n C(2017) 313 final del 27/01/2017 della Commissione - SA.46593 (2016/N): Misura07 - 
Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art. 20) del PSR Campania 2014/2020 
- Tipologie 7.4.1 - 7.5.1 - 7.6.1                                                                                                          

Per l’operazione A:

• DPR dell’8 settembre 1997 n.357 “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43 CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali nonché della flora e della fauna 
selvatiche";

• Direttive 92/43 CEE “habitat” e 2009/147 CE “uccelli”;
• L.R. 01/09/93 n. 33 e s.m.i, “Istituzione di Parchi e Riserve Naturali in Campania”;
• L.R. 17/03; “Istituzione del sistema Parchi Urbani di interesse Regionale”
• L.R. 45/80;
• L.R. n. 3/2007 “Disciplina dei lavori pubblici, dei servizi e delle forniture in Campania” e relativo 

regolamento di attuazione approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 1888 del 22 novembre 
2009;

• Legge 6 dicembre 1991 n.394 “ Legge quadro sulle aree protette”;

Per l’operazione B:

• DPR n. 380/2001 testo unico dell’edilizia;
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• Carta del restauro del 1972;
• Carta europea del patrimonio architettonico del 1975;
• Convenzione europea del paesaggio sottoscritta a Firenze il 20 ottobre 2000;
• LR n. 26/2002;"Norme e incentive per la valorizzazione dei centri storici della Campania
• L.R. n. 3/2007 “Disciplina dei lavori pubblici, dei servizi e delle forniture in Campania” e relativo 

regolamento di attuazione approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 1888 del 22 novembre 
2009;

• DM 1444/1968;"Limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, di distanza fra i fabbricati e 
rapporti massimi tra gli spazi destinati agli insediamenti residenziali e produttivi e spazi pubblici o 
riservati alle attività collettive, al verde pubblico o a parcheggi, da osservare ai fini della formazione 
dei nuovi strumenti urbanistici o della revisione di quelli esistenti, ai sensi dell'art. 17 della legge n. 
765 del 1967";

• Legge n. 378 del 24/12/2003 “Disposizioni per la tutela e la valorizzazione dell'architettura rurale”;
• D.Lgs. n. 42/2004 recante il “Codice dei bei culturali e del paesaggio”;
• D.M. n. 6 dell'ottobre 2005 “Individuazione delle diverse tipologie di architettura rurale presenti sul 

territorio nazionale e definizione dei criteri tecnico-scientifici per la realizzazione degli interventi, ai 
sensi della Legge 24 dicembre 2003, n. 378 recante “Disposizioni per la tutela e la valorizzazione 
dell'architettura rurale”dell'architettura rurale”.

8.2.7.3.7.4. Beneficiari

Per l’operazione A:

• Soggetti gestori delle aree Natura 2000;
•  Enti parco nazionali e regionali
• Comuni in Aree C e D, non ricadenti in aree parco, nei cui territori sono presenti Aree Natura 2000 

prive di Enti Gestori.

Per l’operazione B:

• Intervento B-1) l’intervento è realizzato con un progetto unico integrato tra il Comune e i 
soggetti privati che  accedono attraverso la sottomisura 6.4.2;

• Intervento B-2) Comuni.

8.2.7.3.7.5. Costi ammissibili

I costi ammisibili sono:

Per l’operazione A):

• progettazione e realizzazione di itinerari didattici e di visite guidate con l’ausilio di esperti;
• realizzazione di pubblicazioni, materiale informativo (news letter, manuali, pagine internet), 

seminari, reti di comunicazione per promuovere la conservazione del territorio e l’informazione 
sull’ambiente nel suo complesso comprese le specie animali; la individuazione, caratterizzazione e 
mappatura di habitat e specie di interesse comunitario di cui alle Direttive Habitat (Dir. 92/43/CEE) 
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e Uccelli (Dir. 2009/147/CE), nonché di alberi e formazioni arboree ed arbustive di particolare 
pregio paesaggistico e naturalistico.

• spese generali entro il limite dell'importo della spesa ammessa, così come definito nel capitolo 8.1.

Per l’operazione B): sono quelli riportati all’art 45 del Reg 1305/2013

lavori necessari alla sistemazione e al ripristino delle strutture e infrastrutture, di cui ai punti B-1 e B-2 del 
paragrafo “descrizione del tipo di intervento”, comprese opere per  la messa in sicurezza dei luoghi;

• oneri per la sicurezza, e per la manodopera;
• spese generali entro il limite dell'importo della spesa ammessa, così come definito nel capitolo 8.1.

8.2.7.3.7.6. Condizioni di ammissibilità

Condizione comune a tutte le operazioni previste:

• la tipologia di intervento si applica esclusivamente nelle macroaree C – D.
• i comuni non possono presentare più di una istanza per operazione (A o B)  

Per l’operazione A:

• Progetto completo idoneo per l’attuazione;
• ai sensi dell'art. 20(3) del reg. (UE) n. 1305/2013, l’intervento viene realizzato sulla base di piani di 

sviluppo dei comuni e dei villaggi situati nelle zone rurali e dei servizi comunali di base, ove tali 
piani esistano, e sono conformi alle pertinenti strategie di sviluppo locale.

 

Per l’operazione B:  

L’ intervento B -1 è realizzato con un progetto unico integrato regolato da una convenzione tra il comune 
che realizzerà gli interventi pubblici,  e le facciate, sulla base della presente tipologia di intervento ed i 
soggetti privati che proporranno proposte finalizzate ad attività produttive attraverso la tipologia di 
intervento 6.4.2.

Per gli interventi B-1 e B-2:

• comuni con una popolazione fino a 5000 abitanti
• rispetto delle condizioni relative ai massimali previsti per l’infrastruttura “su piccola scala”  stabilite 

dalla presente tipologia di intervento;
• livello di progettazione definitivo;
• ai sensi dell'art. 20(3) del reg. (UE) n. 1305/2013, l’intervento viene realizzato sulla base di piani di 

sviluppo dei comuni e dei villaggi situati nelle zone rurali e dei servizi comunali di base, ove tali 
piani esistano, e sono conformi alle pertinenti strategie di sviluppo locale;

• rispetto dei principi della Carta del Restauro 1972;
• rispetto dei principi della Carta Europea del Patrimonio Architettonico del 1975, nonché di quanto 

espresso dalla Convenzione Europea del Paesaggio sottoscritta a Firenze il 20/10/2000 relativa alla 
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salvaguardia dei paesaggi attraverso “le azioni di conservazione e di mantenimento degli aspetti 
significativi o caratteristici di un paesaggio, giustificate dal suo valore di patrimonio derivante dalla 
sua configurazione naturale e/o dal tipo d’intervento umano”.

8.2.7.3.7.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I criteri di selezione, definiti previa consultazione del Comitato di Sorveglianza, sono inseriti nei bandi di 
attuazione della tipologia di intervento. I principi che guidano  la definizione dei criteri di selezione 
prevedono le seguenti premialità:

Per l’operazione A:

• macroarea di appartenenza (area D), area Natura 2000 e aree protette.

Per l’operazione B:

• numero di abitanti del comune;
• macroarea di appartenenza (area D);
• qualità progettuale in coerenza e rispondenza agli obiettivi della misura.

8.2.7.3.7.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

Il contributo, per ciascuna operazione prevista, è pari al 100% della spesa ammissibile

8.2.7.3.7.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.7.3.7.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della verificabilità e 
controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 
disposizioni. Inoltre si è tenuto conto delle esperienze del passato o vero delle risultanze dei controlli svolti 
dalla Corte dei Conti Europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali e sono stati 
individuati i seguenti aspetti di rischio:

R 2 – Garantire che le spese dichiarate in domanda siano congrue e in linea con i costi rilevati sul mercato. 
La misura prevede che vengano rendicontati i costi effettivamente sostenuti; tali modalità di spese, possono 
presentare elementi di non confrontabilità con i prezzari o riferimenti di mercato e, pertanto, comportano il 
rischio correlato alla valutazione di congruità;

R3 – Assicurare meccanismi e modalità di controllo adeguati per prevenire l’ammissione di investimenti e 
spese non previste dalle disposizioni attuative;

R 4 - Corretta applicazione della normativa sugli appalti da parte dei beneficiari pubblici;
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R 7 – Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti.

R 8 – Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle domande di 
aiuto e pagamento: Rischi in merito a tale punto sono collegati alle possibili disomogeneità nella gestione 
del procedimento amministrativo.

R 9 – Assicurare la tracciabilità di tutti i dati con tenuti nelle domande di pagamento. Rischi in merito sono 
collegati ad una possibile disomogeneità nella gestione del procedimento amministrativo a causa della 
presenza di un numero elevato di soggetti attuatori.

8.2.7.3.7.9.2. Misure di attenuazione

Relativamente ai rischi indicati sono di seguito riportate le azioni di mitigazione che l’AdG intende mettere 
in campo nella programmazione 2014-2020:

M 2– La congruità delle spese relative agli investimenti sarà verificata attraverso la comparazione di 
preventivi di spesa, prezzari regionali approvati dalla Regione Campania o  prezzari approvati da altri Enti 
Pubblici; Per la valutazione della congruità dei costi effettivamente sostenuti ma non confrontabili con i 
prezzari o riferimenti di mercato l’AdG predisporrà delle apposite linee guida;

M3 - Tutte le domande e i documenti relativi agli investimenti e alle spese dichiarate sono oggetto di 
istruttoria tecnico amministrativa, per verificarne preventivamente l’ammissibilità;

M 4 – Per garantire la corretta applicazione delle  procedure di appalti pubblici l’AdG adotterà adeguate 
procedure per  la verifica degli obblighi di trasparenza, pubblicizzazione e selezione dei contraenti anche 
attraverso apposite liste di controllo atte ad accompagnare i beneficiari pubblici e i funzionari responsabili 
nelle relative verifiche;

M 7 – I criteri di selezione per l’individuazione dei beneficiari saranno riferiti ad elementi oggettivi e 
trasparenti e verificabili approvati nelle disposizioni attuative dell’operazione, pubblicate sul BURC della 
Regione Campania e sul sito istituzionale della Direzione Generale Agricoltura;

M 8 – L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo;

M 9 – L’AdG di concerto con l'OP predisporrà appositi :

- Manuali operativi per la gestione della fase istruttoria della domanda di pagamento;

- Moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo, alle modalità e agli 
esiti dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa.

Inoltre, grazie al sistema VCM “Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete 
Rurale Nazionale, si potrà garantire uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare 
congiuntamente la verificabilità e controllabilità delle misure.
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8.2.7.3.7.9.3. Valutazione generale della misura

Gli elementi di dettaglio relativi alla tipologia di intervento sono definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul portale 
dell’Agricoltura – sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania - all’indirizzo web

http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima trasparenza delle 
procedure

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzeranno il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente la verificabilità e 
controllabilità delle misure. 

8.2.7.3.7.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non pertinente per la tipologia di intervento.

8.2.7.3.7.11. Informazioni specifiche della misura

Definizione di infrastrutture su piccola scala, incluse le infrastrutture turistiche su piccola scala di cui 
all'articolo 20, paragrafo 1, lettera e), del regolamento (UE) n. 1305/2013
  

↵

Ai fini della presente tipologia di intervento, operazione B:

• intervento B-1)  per “infrastruttura su piccola scala” si intende il recupero del borgo rurale per il 
quale è prevista una spesa non superiore a 2.000.000,00 euro, riferiti alla spesa ammissibile indicata 
nella di domanda di partecipazione al bando

• intervento B-2)  per “infrastruttura su piccola scala”si intende  la ristrutturazione dei singoli elementi 
rurali quali ponti in legno o in pietra, abbeveratoi, fontane e fontanili, per la quale è prevista una 
spesa non superiore a 150.000,00 euro, riferiti alla spesa ammissibile indicata nella di domanda di 
partecipazione al bando; per strade storiche e piazze la spesa non deve essere superiore a 500.000,00 
euro.

Se del caso, deroghe specifiche che consentano la concessione di un sostegno alle infrastrutture su scala più 
grande per gli investimenti nella banda larga e nelle energie rinnovabili

Non pertinente per questa tipologia di intervento.

Informazioni relative all'applicazione del periodo di tolleranza di cui all'articolo 2, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014
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Non pertinente per questa tipologia di intervento.

Le norme minime in materia di efficienza energetica di cui all'articolo 13, lettera c), del regolamento 
delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente per questa tipologia di intervento.

Definizione delle soglie di cui all'articolo 13, lettera e), del [regolamento delegato sullo sviluppo rurale - 
C(2014) 1460]

Non pertinente per questa tipologia di intervento.

8.2.7.4. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.7.4.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

Le informazioni sono riportate nella analoga sezione delle singole tipologie di intervento.

8.2.7.4.2. Misure di attenuazione

Le informazioni sono riportate nella analoga sezione delle singole tipologie di intervento.

8.2.7.4.3. Valutazione generale della misura

Le informazioni sono riportate nella analoga sezione delle singole tipologie di intervento.

8.2.7.5. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non pertinente per la presente misura.

8.2.7.6. Informazioni specifiche della misura

Definizione di infrastrutture su piccola scala, incluse le infrastrutture turistiche su piccola scala di cui 
all'articolo 20, paragrafo 1, lettera e), del regolamento (UE) n. 1305/2013
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Laddove necessario, le definizioni sono state riportate nelle singole tipologie di intervento.

Se del caso, deroghe specifiche che consentano la concessione di un sostegno alle infrastrutture su scala più 
grande per gli investimenti nella banda larga e nelle energie rinnovabili

Non pertinente per la presente misura.

Informazioni relative all'applicazione del periodo di tolleranza di cui all'articolo 2, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente per la presente misura.

Le norme minime in materia di efficienza energetica di cui all'articolo 13, lettera c), del regolamento 
delegato (UE) n. 807/2014

Tali requisiti sono stati individuati nella tipologia di intervento 7.2.2.

Definizione delle soglie di cui all'articolo 13, lettera e), del [regolamento delegato sullo sviluppo rurale - 
C(2014) 1460]

Non pertinente per la presente misura

8.2.7.7. Altre rilevanti osservazioni, utili ai fini della comprensione e dell'attuazione della misura

Laddove pertinente, le osservazioni sono riportate nella specifica tipologia di intervento. 


